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1 arteforte

Dal 2015 al 2018 la Provincia autonoma di Trento ha conferito delega alla Fondazione Museo storico del Trentino, 
sotto la direzione di Giuseppe Ferrandi, per la promozione e la valorizzazione dei Forti austroungarici del 
Trentino in occasione del Centenario della Grande Guerra. 

Con questo obiettivo nell’estate 2015 la Fondazione ha dato il via a una rassegna culturale estiva dal titolo 
“Sentinelle di Pietra” che nell’estate 2016, da un’idea di Giordano Raffaelli, si è arricchita con l’inserimento 
di una mostra d’arte contemporanea estesa su 8 forti, ARTE FORTE. Il titolo della prima edizione è stato La 
Babele di linguaggi e di simboli legati ai confitti. 

A cadenza biennale, nel 2018, è stato chiesto che “ARTE FORTE” sia nuovamente realizzata presentando una seconda 
edizione ancora più estesa e di richiamo per il pubblico e per la stampa. 

L’organizzazione della mostra è stata affidata a Giordano Raffaelli, che ha coinvolto le gallerie aderenti 
alle due associazioni ANGAMC e ASPART e le ha invitate a presentare le proprie proposte espositive. La curatela 
artistica della mostra è stata affidata nuovamente a Mariella Rossi, in collaborazione con Camilla Nacci. 

Il titolo e tema di questa seconda edizione, “Aspettando il momento”, è il fil rouge che conduce per mano gli 
spettatori attraverso i forti. Uno degli scopi della rassegna è infatti quello di evocare il “Sentiero della 
Pace”, che traccia il confine meridionale dell’impero austroungarico, e coincide con i punti dove sorgono i 
forti. 



2 il successo dell’edizione 2016

COINVOLGIMENTO

5 Enti Pubblici 
8 Forti
2 Associazioni di settore
15 Gallerie 
28 Artisti 

COPERTURA STAMPA/MEDIA

19 articoli cartacei 
17 articoli online

2 programmi televisivi 

PUBBLICO

Una media di 12.000 visitatori nelle singole sedi
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5 gallery



6 il concept

Il momento atteso è quello della fine di una delle guerre ricordata quest’anno dagli anniversari, ma delle 
quali nel mondo non si conosce ancora pace, è sospeso nella lunga immutabilità delle posizioni al fronte, ma 
anche in una quotidianità fatta di piccoli gesti che nella vita dei soldati assumevano particolare valore, è 
il momento eroico del conflitto che non ha mai dato un senso alle architetture belliche e alle giornate dei 
giovani sprecate al loro interno, visto che nella maggior parte dei casi queste costruzioni non hanno mai 
svolto la loro funzione. 

Sono queste alcune delle molteplici suggestioni che quest’anno offriamo agli artisti di ARTE FORTE, avendo 
deciso per questa nuova edizione di penetrare ancora più nella vita di chi ha abitato i nostri forti, 
richiamando l’idea di tempo, dopo aver evocato nella prima edizione la Babele di dialetti e di linguaggi come 
simbolo delle interazioni e delle contraddizioni innescate dai conflitti.

Quello del passare del tempo è un quesito che da sempre ha impegnato artisti, filosofi e filosofie, in 
diversi ambiti dalla linguistica all’estetica passando per la filosofia esistenziale, dagli antichi greci a 
Heidegger fino a oggi, mettendo in evidenza diversi punti di vista.

L’epoca attuale è quella di un tempo contratto, del “tutto sùbito”, del momento da condividere immediatamente 
affinché non svanisca. La mostra all’interno dei forti sa innescare anche questo: tempi di fruizione delle 
sensazioni e tempi per riflettere nei quali è l’arte ad avere il sopravvento, e non la frenesia. 

L’esigenza di un ritorno ai tempi della natura, già dichiarata dagli intellettuali, come a inizio del secolo 
scorso in epoca di rivoluzione industriale, ora si dimostra rinvigorita e le diverse percezioni del passare 
del tempo risultano essere una delle principali discriminanti tra culture diverse evidenziate da un momento 
storico di migrazioni di massa. 

Sono queste alcune delle svariate riflessioni che ARTE FORTE intende innescare grazie agli spunti messi in 
atto dall’eccezionalità dei luoghi che ospitano la mostra. 



7 i luoghi

forte corno forte larino

forte cadine tagliata civezzano

forte pozzacchio

forte strino

forte garda

forte belvedere

forte werk lusérn

forte delle benne
TRENTO

RIVA DEL GARDA

MADONNA DI CAMPIGLIO

VERMIGLIO CAVALESE

MOENA

CANAZEI

CLES

SAN MARTINO DI CASTROZZA

FIERA DI PRIMIERO

STORO

LEVICO TERME

LUSERNA

LAVARONE

A22

BORGO VALSUGANA

ROVERETO

TRAMBILENO

SELLA GIUDICARIE

VALDAONE

A22



8 le gallerie e gli artisti

FORTE DI CADINE
Paolo Maria Deanesi Gallery presenta Giorgio Conta
Inaugurazione giovedì 21 giugno | h 18:00

TAGLIATA SUPERIORE DI CIVEZZANO
Studio d’Arte Raffaelli presenta Willy Verginer e Bäst
Inaugurazione venerdì 22 giugno | h 18:00

FORTE POZZACCHIO
Giudecca 795 Gallery presenta Cecilia Gioria
Inaugurazione sabato 23 giugno | h 18:00

FORTE STRINO
Boesso Art Gallery presenta Ruth Gamper
Buonanno Arte Contemporanea presenta Eduard Habicher
Inaugurazione domenica 24 giugno | h 17:00

FORTE GARDA
Valmore studio d’arte presenta Fausto Balbo, Manuela Bedeschi, Annamaria Gelmi, Jacques Toussaint
Inaugurazione venerdì 29 giugno | h 18:00 



9 le gallerie e gli artisti

FORTE WERK LUSÉRN
Tan-Art presenta Federica Cavallin, Flavio Rossi, Matthias Sieff
Inaugurazione sabato 30 giugno | h 17:00

FORTE BELVEDERE
Galleria Doris Ghetta presenta Peter Senoner
Studio 53 presenta Silvio Cattani, Udo Rein
Inaugurazione domenica 1 luglio | h 17:00

FORTE CORNO
Antonella Cattani Contemporary Art presenta Hermann Josef Runggaldier
Inaugurazione sabato 7 luglio | h 15:30

FORTE LARINO
Cellar Contemporary presenta Denis Riva
Inaugurazione sabato 7 luglio | h 18:00
 

FORTE DELLE BENNE
Casa d’aste Von Morenberg presenta Bruno Lucchi
Inaugurazione domenica 8 luglio | h 18:00



10 i credits

Mostra d’arte contemporanea diffusa nei Forti del Trentino promossa dalla Provincia autonoma di Trento - 
Servizio Attività culturali in collaborazione con Fondazione Museo storico del Trentino.

La mostra è realizzata in collaborazione con:

ANGAMC - Associazione Nazionale Gallerie d’Arte Moderna e Contemporanea

ASPART - Associazione Galleristi del Trentino 

Ideazione e concept 
GIORDANO RAFFAELLI (Studio d’Arte Raffaelli)

Direzione artistica 
MARIELLA ROSSI 

Coordinamento 
CAMILLA NACCI 

Con un testo di 
FIORENZO DEGASPERI

Immagine coordinata 
SILVIA BERNARDINI (LABA)
DANIEL PEDENZINI (LABA) 


